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Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
GIOVANNI ÀNIBROSETTI 
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jftgenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario - imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS • TETTURE • CASOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere della Reale Casa di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giuria Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 
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ETTORE MORETTI-!̂ ™" 
Le nostre Tende da Sport ai trovano pnre In deposito a Tor ino presso: 

A. MARCHESI • Via S. Teresa, I - Piazzetta della Chiesa - Telefono 30-56. 

QUII 
ITALIANA 
La migliore Automobile 

la più economica. 

Trionfatrice 
i l Tour de Frante e Coupé de Tourisme 1914 

9 0 0 0 K m . 
consumo L. 0 , 0 5 3 2 per Kilometro 

H (tutto compreso, Gomme, Benzina, Olio). 

RUOTE SMONTABILI METALLICHE 
"Pvev t tTAuÀ - a v \ c V v \ e s \ a . 

A Q U I L A I T A L I A N A 
Fabbrica Automobili - T O R I N O - C o r s o Graglla 

Premiate il Concorsa d'Eleganza i Boologne tir Mtr. 

Fabbrica di Accnmnlatori Elettrici 
^ ^ ^ ^ per tutte le applicazioni 

Società flnonima 

Eiov. Hensemherger 
JYlilano - jYfonza 

Esportazione In tutto ii Mondo 

E 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

K M 

MARCA 01 FABBRICA 

AERODROMI 

- S a v o i a , , 
S c u o l e di P i lo t i e C a m p i S p e r i m e n t a l i 

s e z i o n e L o n e n R o n 
alla Cascina Costa (Brughiera di QaUarate) 

Ognuno può diventare aviatore sui 

VERI VELIVOLI DI TURISMO 

Farman 
con motori fissi o rotativi 

I SOLI APPARECCHI VERAMENTE SICURI e PRATICI 
Formazione di Piloti-Aviatori pel Brevetto civile (F. A. I.) 

e pel Brevetto Militare. 
O r g a n i z z a z i o n e f O A Q n i A I E 1 

P i l o t i i s t r u t t o r i I % ^ r l B e 0 M E i 

N U O V E O F F I C I N E A B O V I S I O 
Il più grande Cantiere del Mondo 

per la costruzione di 

H E R O P L H N I e I D R O V O L A N T I 
Capacità di produzione 500 apparecchi all'anno. 

Per informazioni e condizioni rivolgersi alla 

Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " SAVOIA „ 
M I L A N O - 12, Via S i lv io Pe l l i co - M I L A N O 

Telegrammi: SACAS - MILANO. Telefono 12-645. 



TI. colon'e lo Peppinn Garibaldi che cogli altri uffici li* gari- N>-1 Cadore . — Uur eamcn'. i d'un p-.ztj d'attedio, 
baldini reduci dui e Argonne eombut'e ora al fronte italiano. (Vot . L a m p ) . 

Vivendo, volando, che male ti f o ? 
Sul raid di D 'Annunzio su Tr ies te Videa Na 

¿¡urtale pubblica i seguenti part icolari che si ri-
feriscono a l l ' u l t ima parte di esso, quando cioè 
l'aeroplano i ta l iano fu avvis tato dagli idrovolanti 
austriaci. 

Tut to ad un t ra t to , dalla pa r t e di S'-rvola, il 
poeta avvistò un idrovolante austr iaco e subi to 
dopo un altro. Le due macelline si innalzavano 
rapidissime, t en tando ev iden temente di tagliare 
la s t rada al l ' idrovolante italiano II rombo del 
motore era tale e t an to da impedire di udire ogni 
altro rumore. Impossibile quindi di conversare a 
bordo. Ma a questo aveva pensato Gabriele D'An-
nunzio, il quale sul suo carnet scriveva a lapis le 
sne domande che poi mostrava al pilota, il quale 
rispondeva anche per iscritto. Quando si alzarono 
gii idrovolanti austr iaci , Gabriele D 'Annunzio , da 
buon osservatore, scrisse sul carnet : « Aeroplani 
iu vista. Dici che ci possono r a g g i u n g e r e ? » 

Il pilota r ispose: « Li ho vedu t i ; volano t roppo 
'•asso per poterci raggiungere ». 

Ed allora Gabriele D'Annunzio scrisse nel carnet: 
<• Vivendo, volando, che male t i fo ? », i versi cioè 
della « Vispa Teresa », la storiella gaia che tu t t i 
i bambini sanno a mente. 

Compiuti due giri su Tr ies te e lasciate cadere 
oltre bombe verso la riva Carciotti e presso la 
lanterna, l ' aeroplano si diresse verso Venezia 
inseguito dagli austr iaci . 

Alle 6,50 Gabriele D'Annunzio r iprendeva terra . 
Si apprende che nel raid aereo compiuto sopra 

Trieste da Gabriele D 'Annunzio , questi ha get-
tato parecchi sacchett i nei quali era contenuto 
il seguente messaggio di saluto alla c i t tà che 
attende : 

« Coraggio, f ra te l l i ! Coraggio e costanza ! 
« Per l iberarvi p iù presto, combat t iamo senza 

respiro. Nel Trent ino, nel Cadore, nella Carnia, 
sull'Isonzo, conquist iamo te r reno ogni giorno. Non 
v'è sforzo del nemico che non sia rot to dal valóre 
dei nostri. Non v ' è sua menzogna impudente che 
non sia sgonfiata dalle nostre baionet te . Abbiamo 
già fa t to più di ventimila prigionieri. In breve 
tutto il Carso sarà espugnato. Io ve lo dico, io ve lo 
giuro, f ra te l l i : la n istra vit toria è certa . La ban 
l'era d ' I t a l i a sarà pianta ta sul g rande Arsenale 

e sul colle di San Giusto. 
« Coraggio e costanza ! La fine del vostro mar-

tirio è prossima. L ' a lba della nostra allegtezza è 
imminente. 

« D a l l ' a l t o di ques te ali i taliane, che conduce 
il prode Miraglia, a voi getto per pegno ques to 
messaggio e il mio cuore 

« io Gabriele D'Annunzio. 
« N e l cielo del la Patr ia , 7 agosto 1915». 

sa inni...), primo anniversario della battaglia di 
Tannenbe ig . t ra la colonna della Vittoria e il 
monumento a Roon, e da quel giorno si comin-
cei à a piantarle chiodi. O^ui cniodo cosi e tà qualche 
pfennig e, quando i dieci metr i di Ridando tra-
sformato in Hiudeuburg saranno in te ramente co-
perti di chiodi, l 'operazione a v r à reso una somma 
considerevole per i soldati in campo. E tin q li, 
dato lo scopo benefico della p ian ta tura dei chiodi 
sulla testa. . . e le al tre part i di leguo del grande 
semidio-guerriero nulla di m.iie può riscontrarsi 
nel gesto teutonico, più o meno bello, ma ora 
sorge una questione t ra gli stessi promotori della 
fe-ticciunla in famigl ia : è etico, è estetico p a n -
ta re chiodi sul petto, sul cuore, sulla testa di 
S. E. il fe ldmaresc ia l lo ì Uu giornale di J ena ha 
r i levato la Barbarie di una tale operazione. 

Il generale ha già subito le noie della fama, 
ora deve lasciarsi inchiodare in effige. 

Gli animi si devono calmare? 
Un p o e t a in d i sgraz ia . 

Il famoso « Canto dell 'odio » contro l ' inguil-
te r ra di Erns t Lissauer, dopo aver consolato tu t t i 
i cuoricini amorevoli delle razze tedesche co-

mincia a perdere di popolarità. Un giornale Cat-
tolico tede co scrive che un cr is t iano non può 
leggerlo se iza 1 i t ima avversione, e propone di 
togliere quel canto dai libri per la gioventù. 

11 Berluier Taytblatt aggiunge « Noi tin da 
principio lo leggemmo con aper ta r ipugnanza (e 
solo adesso si ha il coraggio di dirlo ?). Esso non 
ha uni la a clie vedere col v t ro pat r io t t i smo; come 
non ci hanno a che vedere i t imbr i di gomma 
che s tampano : « Dio cast ighi l ' Ingh i l t e r ra» . L 'odio 
che manca quasi sempre ai valorosi in campo, 
viene predicato da persone che si indus t r iano di 
cavarne vantaggi, e sono t an to più inflessibili 
quanto più sono loutani dal f ronte . E ' rea lmente 
necessario che tali prodott i vengano tenut i lon-
tani dai libri per la gioventù, come sarebbe uti le 
che ne venissero r isparmiat i anche gli adul t i ». 

Si noti che questo orribile Vanto dell'odio fu 
diffuso t ra i soldati per desiderio delle alte sfere 
e che l ' au to re Lissauer ebbe anche in premio 
una delle solite aquile di terza o di quar ta classe. 

Che il diavolo a b b a proprio voglia j di ,farsi 
f ra te? o meglio di camuffarsi da f ra te? Ma l ' a -
bito non fa il monaco... Questa volta il mondo 
intero ha conosciuto molto bene... i polli del suo 
pollaio. 

I y a n o t a a m e n a . 

La Qermania pianta chiodi... 
A Berlino si è scolpito in legno un gran Ro-

lando con la faccia di Htndenburg . La s ta tua ver rà 
inaugurata il 29 agosto (è bene af f re t tars i , non si astenente Gabriele D Ainuizio che ha volato su Trieste. ( F o t . A r g u s - l a s t r e Cappel l i ) . ./{JJ 



II mondo, questo povero mondo che pur tanti 
passi ha fatto nel progresso, nella civiltà, anche 
quando non lo sovvenne la cultura tedesca, /,„ 
bisogno di quiete, di pace, di amore e, più che <U 
ogni altra cosa, di quella sicurezza che gii dia 
affidamento onde riporsi al lavoro che innalza 
sempre più l'uomo alla sua vera essenza, e ciò 
non si potrà sicuramente, saldamente ottenere se 
rimarranno astii, odii, inimicizie tali che covate 
momentaneamente sotto la cenere di trattati 
quei tali trattati che i grandi cancellieri germanici 
hanno chiamato pezzi di carta — possono da un 
momento all'altro esplodere, riaccendere le vampe 
di nuovi e più terribili incenda che fanno ridi-
scendere l'umanità di parecchi e parecchi secoli al 
disotto di quelli faticosamente saliti verso la civiltà, 
verso il progresso. 

Se hi cultura tedesca vorrà ancora pensare di 
imporsi a tutti i popoli del mondo, se ancora la 
sfrenata ambizione di quel popolo vorrà che tutti 
lo seguano, gli ubbidiscano e gli facciano omaggio, 
se nazioni civili, di vecchissime civiltà, come la 
Fi 'ancia, VInghilterra, l'Italia, il Belgio, la Russia 
e tutte le altre — che il tedesco disprezza come 
quan t i t é négl igeable — dovranno piegarsi ed 
ascoltare il verbo teutonico, come la voce divina, 
bisognerà ineluttabilmente che l'equilibrio nelle 
menti alterate sia ristabilito con forza, con tenacia, 
anche — e dolorosamente — con durezza. 

Ed è questo il significato della lotta che oggi 
così terribilmente si combatte ; questo e non altro: 
lotta che ha i caratteri più acerbi, i metodi menu 
cavallereschi, gli impeti di odio più antiumano, le 
mosse di crudeltà più raffinate; lotta che mai ebbe 
l'uguale e che è impossibile possa ripetersi nel 
cammino dei secoli; lotta che deve continuare fino 
alla persuasione umana, per quelli che vogliono 
nel consorzio umano vivere e progredire, fino al 
ragionamento del male commesso, della colpa e 
del torto avido, della sicurezza di un ravvedimento 
per l'avvenire. 

La cultura tedesca bisognerà che mediti forte 
mente — e lo mediterà quando l'orgoglio non le 
farà credere di essere potente su tutto e su tutti 
mentre questo momentaneo predominio non è s 
non un portato della brutalità soverchiante sulla 
impreparazione altrui — e bisognerà che venga a 
giuste, pur quanto amare, conclusioni sul proprio 
conto, riconoscendo lealmente che se un popolo in-
correggibile abbiamo avuto all'alba di questo se-
colo, che così tragicamente svolge i suoi primi anni, 
esso è il popolo, è la razza teutonica, la quale ha 
fatto un sogno troppo vasto, troppo orgoglioso e, 
diciamoli) pure, troppo da pazzo! 

Che Dio riporti le menti alla ragione, le cor-
regga e le istradi sul sentiero della verità, della 
giustizia, della modestia, dell'amore'. 

La prepotenza non ha regno su questa terra, e 
chi l'adopera ne resta vinto o prima o poi. 

La Stampa Sportiva. 

MEDAGLIE DISTINTIVI 

Dove si trovano i pochi prigionieri i taliani -in Austria : Lubiana. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

Le terre che saranno redente. — Oima Tosa, monte Orozone Fracinglio. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

Sono incorreggibili 
Piccole frasi che denudano gli animi di popoli 

interi ! Secondo informazioni giunte dal Belgio ai 
giornali olandesi, il barone Von Bissing, gover-
natore generale del Belgio, di cui è stata annun-
ciata la partenza, avrebbe domandato egli stesso 
di essere dispensato dalle sue funzioni. In una 
lettera diretta ad un suo parente prossimo il Oo-
vernatore si sarebbe espresso nei termini seguenti : 
voglio essere dispensato: i belgi sono incorreggi-
bili. Essi non comprenderanno mai la cultura te-
desca ; il paese è devastato ; è meglio per me che 
io me ne vada di mia piena volontà, piuttosto di 
essere cacciato da queste province. 

Ed a prova di questa incorreggibilità dei Belgi 
lo stesso Bissing, appena si sparsero le voci che 
supponendo un po' di cavalleresca generosità anche 
nei teutoni, facevano intendere una prossima libe-
razione della signora Carton de Wiart, la moglie 
del ministro della giustizia del Belgio, si affrettò 
a far smentire tali voci dando ordine a che si af-
figgesse sui muri della capitale belga un avviso 
ufficiale nel quale era detto che la signora Oarton 
de Wiart non era stata messa in libertà, ma che 
espiava la Sua colpa commessa e confessata, in 
una prigione femminile posta nei dintorni di Ber-
lino. E la prigionia era mantenuta perchè la detta 
signora non lia f a t to nu l la per ottenere la minima 
mitigazione della pena, ne ha rivolto alcuna do-
manda di grazia ! 

Il povero governatore Von Bissing ha dovuto 
restar molto irritato davanti ad una povera rap-
presentante del sesso debole, e però gli è venuta 
in bocca l'amara deduzione della incorreggibilità 
del Belgio. 

In questa incorreggibilità sta tutto l'errore della 
prepotenza teutonica, e tutta la forza delle potenze 
coalizzate contro di essa. E quando anche in Ger-
mania cominceranno le menti ad equilibrarsi, ed 
i cervelli a ragionare con calma, con rassegnata 
calma — chè questo giorno dovrà venire per forza 
di cose — allora essi penseranno che se c'era 
qualche cosa da correggere era appunto dalla 
parte loro, e non da parte nè dei conquistati, nè 
di quelli che dei conquistati stessi vollero e seppero 
prendere le difese. 

Per ora l'orgoglio tedesco non vede al di là 
delle proprie appariscenti vittorie, e quindi si sente 
al di sopra di ogni civiltà, e nel diritto di imporre 

la propria volontà ; questo è l'enorme errore che 
sarà la rovina, l' abbattimento di un popolo che 
ha avuto tali e tanti meriti da farsi accordare 
uno dei primi posti nel mondo ; perchè al punto 
nel quale la prepotenza teutonica ci ha condotti, 
a nessuno dei popoli attualmente in guerra contro 
l' unione austro-turco-tedesca può mai saltare in 
mente di cedere, per veder rimandata la confla-
grazione per pochi anni, e per lasciar tempo a 
nuovi armamenti, a nuove insidie, alla prepara-
zione di nuovi immensi massacri. 

In questa volontà collettiva delle nazioni della 
quadruplice, volontà che non è manifesta ma la 
si può intuire anche nei popoli rimasti finora 
neutrali, risiede lutto V avvenire della razza teu-
tonica, e forse la sua vita, la sua fortuna, se 
vorrà abbandonare i suoi vieti principii di pre-
dominio, se vorrà correggersi — essa la vera e 
grande incorreggibile — del suo principale difetto, 
quello di credersi superiore, nata e cresciuta pre-
diletta da Dio per imporsi, per spadroneggiare 
sul mondo. E' necessario quindi che la correzione 
avvenga e forte, e duratura, e permanente, e che 
essa si imprima nelle menti di quelli che ora sono, 
e formi eredità per le menti di quelli che verranno. 



C A C A ° T A l î l o r i E 

La nostra f lot ta . — Lancio di una torpedine da una torpediniera. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

Byron e gli austriaci 
Il famoso poe t a inglese l ' aveva a mor te con i 

nostri avversa r i . Egl i scr iveva nel n o v e m b r e 1820 
al suo ed i to re Murray , l ie t i ss imo che la polizia 
austr iaca fosse b e n e i n f o r m a t a dei suoi sent i -
menti : « la P r o v v i d e n z a f a rà vede re che Dio non 
è cogli aus t r i ac i . Gli Unn i ap rono t u t t e le l e t t e r e . 
Mi s tupisce che r iescano a legger le u n a vo l ta 
aperte . Se è così, po t r anno v e d e r e nel la mia scri t -
tura p iù chiara che io penso che essi sono r iba ld i 
maledet t i , e ba rba r i , e che il loro i m p e r a t o r e è u n 
pazzo... Ma u n g iorno o l ' a l t ro essi le p a g h e r a n n o 
tutte. . . Dio non è u n aus t r i aco ! « E il 12 gen-
naio 1821, così si s fogava a n c o r a : « T u t t o mi piace 
fuorché gli Aus t r i ac i che io a b b o r r o e de tes to . Io 
non posso t r o v a r paro le per l 'odio che ho di 
loro... ». E ancora il 16 f ebb ra io : « T u t t o quel lo 
ch'io posso f a re con l ' opera , col danaro , colla 
persona, t u t t o io farò, t u t t o io t en te rò per libe-
rare gli i t a l i a n i ; non c ' è i t a l i ano che abb ia in 
odio gli aus t r iac i p iù di me, e q u a l u n q u e cosa 
potrò fa re pe r l ibe ra re l ' I t a l i a e t u t t a la t e r r a 
dal a loro oppress ione in fame, lo farò con amore ». 

Contro il lord poe t a la polizia era f u r e n t e , ma 
egli si compiaceva di quei fu ro r i nel suo D i a r i o : 
« essi non possono r ivolgere t u t t o il loro odio 
sopra un uomo che li de tes t i e che li disprezzi 
più di ine ». 

J( ta- ¿aìs fin» » 

L a n o s t r a f l o t t a n e l l ' A d r i a t i c o . — Un tiro contemporaneo di più cannoni da una corazzata. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

R u s s i a ; 3 agos to della Ge rman ia al la F r a n c i a ; 
3 agosto del la Germania al Belgio ; 4 agosto del-
l ' I ngh i l t e r r a al la G e r m a n i a ; 5 agosto de l l 'Aus t r i a -
Unghe r i a a l la Russia ; 5 agos to del Montenegro 
a l l ' A u s t r i a ; 6 agosto del la Serbia al la Ge rman ia ; 
11 agosto del Montenegro alla G e r m a n i a ; 11 agosto 
del la F r a n c i a a l l 'Aus t r i a -Ungher i a ; 13 agosto del-
l ' I n g h i l t e r r a a l l ' A u s t r i a - U n g h e r i a ; 23 agosto de l 
Giappone al la G e r m a n i a ; 25 agosto de l l 'Aus t r i a 
al Giappone ; 28 agosto de l l 'Aus t r i a al Bt lg io ; 
2 n o v e m b r e de l la Russ ia a l la T u r c h i a ; 5 n o v e m b r e 
del la F r a n c i a alla T u r c h i a ; 5 n o v e m b r e de l l ' I n -
gh i l t e r ra a l la T u r c h i a ; 7 n o v e m b r e del Belgio 
alla T u r c h i a ; 7 n o v e m b r e del la Serb ia alla Tu rch ia ; 
24 maggio 1915 de l l ' I t a l i a a l l ' A u s t r i a - U n g h e r i a . 

Si p o t r e b b e agg iunge re la g u e r r a del Monte-
negro cont ro la T u r c h i a che es is te di fat to , b e n c h é 
non sia r eg i s t r a t a da a lcun a t t o d ip lomat ico . 

Voltaire e le mitragliatrici 

E ' curioso leggere ne l l ' i Ic la ir gli e s t r a t t i dei 
documen t i comprovan t i che anche Vol ta i re aveva 
idea to una macch ina da gue r r a , capace di d i s t rug -
gere i soldat i a migliaia, nella qua le si vuol rico-
noscere qua lche cosa di simile a u n a mi t rag l ia -
tr ice. In u n a le t te ra del 1° novembre 1756 Vol ta i re 
racconta al marescia l lo di Richel ieu d ' a v e r pa r la to 
ad un ufficiale d ' u n a macchina ter r ib i le , il mo-
dello del la qua le era s t a to mos t r a to anche al Re. 
Sarà un bel l iss imo ordegno -- s c r iveva ; — se riesce, 
ci sarà da scoppiar dal le r isa che io eia l ' au tore 
di ques ta macchina d i s t ru t t r i ce . Vorrei che voi 

Le nazioni in guerra Caricamento di una torpedine a bordo di un sottomarino italiano. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

Sono vent i le dichiarazioni di guer ra a v v e n u t e 
dal 28 luglio 1914 a t u t t ' ogg i . E forse a l t r e ne 
dovremo reg i s t r a r e in u n giro non lungo di set-

t i m a n e . T o g l i a m o il t ragico p rospe t to dal la Paix 
par le Droit : 28 luglio 1914 de l l ' Aus t r ia -Un-
gher ia alla Se rb i a ; 1° agosto del la Ge rman ia al la 

comandas t e l ' e se rc i to e t h e ucc ides te i p russ i an i 
a bizzeffe col mio piccolo o rdegno . 

I l 28 g iugno 1757 Vol ta i re t o r n a al la car ica col 
marescia l lo di R i che l i eu : p rocu ra t ev i il p iacere , 
vi prego, di f a rv i r e n d e r conto da F lor ian de l l a 
macch ina de l l a qua le gli ho conf ida to il d i segno . 
Egl i l ' h a esegui ta , egli è conv in to che con 600 
f an t i e 200 cavall i si d i s t r u g g e r e b b e in p i a n u r a 
u n eserc i to di diecimila uomini . E ancora in a l t r e 
l e t t e re egli pa r l a de l la sua invenz ione : non oc-
corre quas i n e s s u n a spesa, b a s t a n o pochi uomini , 
pochi cavall i Ques ta macch ina può far mol to 
bene . Io la considero come l ' i s t r u m e n t o più s icuro 
del la v i t to r i a dopo l ' i nvenz iope de l la po lvere . E 
due a n n i dopo si l agna che n o n si sia osato ado t -
t a r e la sua macch ina per t imore de l r idicolo. E 
t u t t a v i a — egli esc lama — il r idicolo non è così 
t emib i le come i p russ i an i ! 
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l marinai ¿«¿¿'Amalfi che hanno voluto estere mandili come ariig'iiri. vilenlari al f'Onte dell' Isonzo. 
(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

Episodi e Note 
Visione di guerra. 

Scrive un sergente di art igl ier ia: erano le due 
e un quarto. Tranne le sentinelle tut t i dormivano 
intorni» ai pezzi il sonno che si dorme a vent 'auni , 
dopo uua giornata di lavoro, quando venne im-
provvisamente un ordine: svoglia! si fa fuoco! 
In un at t imo fummo pronti . E si cominciò un fuoco 
infernale. La terra t remava al rombo dei nostri 
cannoni ; non si dist inguevano più i colpi che 
part ivano, nè quelli che arr ivavano! si sentiva una 
cosa sola: i comandi forti e sereni che i nostri 
ufficiali ci davano, r i t t i in piedi, sfidando la morte. 
Dopo un certo tempo, ecco giuugere un altro or-
dine : cessate il fuoco. Tut to tacque: jjareva che 

tu t to fosse morto. Ci guardammo muti , doman-
dandoci con gli occhi il perchè di quell 'ordine, 
quando sentimmo levarsi innanzi a noi un grido, 
un grido d 'nn effetto fantastico, inesprimibi le: 
Savoia! Guardammo in basso e vedemmo una 
strisci i sottile, nera, compatta che correva e spa-
rava; sparava e correva. Avvennero dei corpo a 
corpo meravigliosi, ed ecco, laggiù, un 'a l t ra striscia 
che ret ocedeva disordinata. 

I nostri occhi si riempirono di lacrime ; un grido 
sorse dai petti di noi art iglieri : si è vinto. Anche 
oggi si avanza! Dove mai ho provata nella mia 
vita delle gioie così g randi? 

La morte di un eroe. 
II re si recò ¿¡¡»riii addietro al posto di medi-

cazione della sezione auto-a'iibulanze della Croce 
Rossa di Genova. Il prof. Mariani che lo ricevette 

gli fece una rapida esposizione dei feriti curar 
poi aggiunse: '< 

Maestà! t ra i feriti gravi abbiamo qui anche 
eroe, il colonnello Robert. Per dare il buon esemn/1 

al suo reggimento che era nuovo al fuoco egli ° 
uscito per primo dalla trincea, accompagnato dai 
suo Stato Maggiore e agitando la bandiera si 
lanciato contro il nemico gridando: Avanti Savoia' 
ed è caduto dopo pochi passi. Si è rialzato ha 
avanzato ancor« ed è caduto nuovamente. 
valorosi, un maresciallo e due soldati, sono accorsi 
per trasportarlo nella trincea, mt-ntre più imper-
versava la fucileria nemica. Durante questa oil6! 
razione un soldato è rimasto ferito e il colonnello 
è stato colpito al tre t re volte. Un proiettile che 
gli ha traversato l 'addome è quello che lo ha 
messo in pericolo di vita. 

Il Re commosso chiese subito di vedere l'eroico 
ufficiale e saputo che dormiva soggiunse: 

— Ritorneiò domatt ina. 
_— Maestà — replicò il prof. Mariani — prefe-

risco fiirlo svegliare, perchè il ferito è grave. f ( ) r 8 e 
non vivrà fino a domatt ina e proverebbe un gran 
dolore al suo risveglio Dell 'apprendere la notizia 
della mancata visita sovrana. 

I nostri soldati nel Trentino. — Una pattuglia italiana col generale X... 
(Fot. 

nel T entino. 
Argus - lastre Cappelli). 

La nostra guerra in Carn 

E infat t i il valoroso ufficiale, svegliatosi e visto 
dinanzi a lui il Re in persona, si sollevò istinti-
vamente sul suo iettuccio di dolore per metteisi 
sul l 'a t tent i . 

Vittorio Emanuele I I I gli stese subito la mano 
e si congratulò vivamente con lui per il suo no-
bile esempio. 

— Maestà, ho fat to il mio dovere! — rispose il 
colonnello Robert . — Raccomando alla sua bontà 
quei bravi ragazzi che mi hanno aiutato a trasci-
narmi al l 'ambulanza. 

Ed esaudendo la richiesta del feri to il Re fece 
segnare al generale Brusati i nomi dei coraggiosi 
soldati e chiese pure di vedere quello ferito. 

— E ' morto — gli fu risposto. 
All ' indomani il Sovrano ritornò a prendere no-

tizie del colonnello Robert , ma anche questi era 
spirato duran te la not te . 

Da capitano a soldato. 
Scrivono da Londra : Il capitano Smart della 

cavalleria indiana fu dichiarato disertore nello 
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scorso d icembre e cancel la to dai ruoli de l l ' eserc i to 
bri tannico, perchè, concessogli un b reve congedo, 
ne aveva appro f i t t a to per scompar i re d a l l ' I n d i a . 
Si credeva che fosse fuggi to in Amer ica . 

Lo scorso maggio f r a le v i t t ime del la ba t t ag l i a 
di Fes tube r t , f u t r o v a t o un so lda to il qua le non 
aveva, che si sapesse, nè un p a r e n t e , nè un amico 
a[ mondo, sebbene avesse un nome i l l u s t r e : T h o -
mas Hardy . 

Indagini hanno ora accer ta to che il p re t e so 
omonimo del romanz ie re inglese, non era a l t r i che 
il capi tano Smar t , il quale, dopo ave re invocato 
invano sin dal pr incipio della g u e r r a d i essere 
mandato al f ron te , aveva d i se r t a to e, g iun to in 
Inghil terra, si e ra a r ruo la to come semplice soldato 
nudando a mor i re in F i and ra ignoto a t u t t i . Na-
tura lmente il decre to di espuls ione cont ro il va-
loroso è s ta to revoca to ed è probabi le che gli sia 
assegnata una p o s t u m a onorif icenza. 

pel nome d'Italia. 
In una l e t t e ra dal le Dolomi t i al Cittadino di 

Brescia è r i fe r i to il t r i s t e r accon to f a t to da una 
signorina russa di n ' s c i t a , ma figlia di nn gar i -
baldino e che a p p a r t i e n e alla n o s t i a Croce Rossa. 

Il comando di sanità militare cui è a capo il maggiore generale medico dott. Vmbertu Rivo di Modena, ha ideato e 
costruito un tipo di slitta-barella per il trasporto dei feriti in montagna. ( F o t . L a r o p ) . 

della comunione , si volse in to rno e gr idò : L a 
ba t t ag l i a vi ha purif icat i . Sono p ron to a comuni -
carvi t u t t i ! 

Sfilarono in u n m 'g l ' a io — ufficiali e soldat i — 
d a v a n t i al ru s t i co al a i e e p a d r e Gemel l i d o v e t t e 
d iv idere le sacre par t i o e in minu t i s s imi f r a m m e n t i 
per c o n t e n t a r e q u e l l i folla c o r n i n o l a . 

— Sei v e n u t o anche t u ? — d i t e g l i , u n po ' 
sorpreso, a u n fucil i >re che gli si pai ava d inanzi 
nel la ressa . 

E il fuc i l ie re un po ' t u r b a t o e un po ' sorri-
den te , spiegò : 

— Che vuole ! Vedo qua un p re te c h ' è un uffi-
ciale e sot to il camice gli luccicano gli speroni. . . 
E al lora non capisco più n i e n t e : m e t t o da b a n d a 
le mie idee e mi comunico anch ' io ! . . 

sul pos to a t t r a v e r s o chissà qua l i inenar rab i l i 
s ten t i e raggir i , a r r ivasse a veder l i f r edda t i ! 

C o m u n l r n e g e n e r a l e . 
Nar ra Monti nel Corriere : T o r n a v a n o un giorno 

a lcuni r egg imen t i dal Calvaria . L a ba t t ag l i a era 
s t a t a du ra . S ' e r ano avu te , n a t u r a l m e n t e , delle 
pe rd i t e . 

— Dica loro d u e parole.. . — soggiunse il gene-
ra le a pad re Gemel l i . 

— Anzi — rispose ques t i — di rò la messa . 
L ' a i t a i e fu a l les t i to sul campo con una casse t ta 

d ' o rd inanza . I ba t tag l ioni si d isposero in quadra to . 
P a d r e Gemell i infilò il camice sopra l ' u n i f o r m e e 
ce lebrò la m - s s a . F r a r iusci to, la sera innanzi , a 
confessare u n a t r e n t i n a d 'uomin i , ma, al momento 

iiom telemetriche fatte da alpini. 
(Fot. Argus - last ie Cappelli). 

Lungo la s t r a d a di Domegge ella incont rò u n a 
vecchietta s p a r u t a , il cui ab i to però, q u a n t u n q u e 
logoro, r ecava le t r acce di u n a cer ta e leganza, 
mentre i l ineament i , pure avvizzit i da l l ' e t à e dal le 
sofferenze, r i ve l avano gli avanzi di una bellezza 
aristocratica. Incur ios i ta la s ignor ina r ivolse la 
parola al la pove re t t a , la qua le le disse : non sono 
in cerca di car i tà , io cerco la pace, la pace e t e r n a 
che Iddio vol le per i miei t r e figli fuci la t i al f ron te , 
in un solo abbracc io , t u t t i e t re , perchè vint i , t u t t i 
e tre, dal lo s tesso amore per l ' I t a l i a . Io sono n a t a 
a Vienna, ma mio p a d r e e ra romano , il con te Ber-
nardi, e mia m a d r e era di P a l e r m o ; i miei figli 
mi nacquero a via di Trento . . . I n t e rna t i in for tezza, 
vennero poi s ca raven ta t i al fuoco cont ro gli ita-
liani. Pe r non essere cos t re t t i ad ammazzare o a 
farsi ammazzare da uomin i del proprio sangue , 
essi s ' accordarono al lora per f u g g i r e e t e n t a r o n o 
di r agg iunge re le vos t re file. Ma sono s ta t i sor-
presi dagl i aus t r i ac i e fuci la t i sul posto come t r e 
cani e sono cadu t i abbracc ia t i . 

Il des t ino aveva volu to che la madre , g i u n t a 
. OH ufficiali dell' A m a l f i che hanno voluto andare al fronte sull'Isonzo assieme ai loro marinai come artiglieri 

volontari. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 
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Accampamento dei giovani esploratori i tal iani (Sez. di Napoli). — A dest ra : all'Acqua Fredda (m. 1000) Gruppo dei Lattari. A s in is t ra : la O'icinv al campo. 
(Fot. Fiorentino). 

L a Sede Cent ra le inv i t a perc iò i Comitati pa-
t roc ina to r i ed i Commissar i del le Sezioni italiane, 
a fa r c o m p r e n d e r e ai giovani da loro dipendenti 
come le a p p a r e n t e m e n t e eroiche f u g h e al fronte, 
m e n t r e si r isolvono in comioo r i torno, mettono 
in per icolo quegl i a l t r imen t i util i , efficaci ed tip. 
prezzat i servizi che il Corpo nazionale dei Giovani 
Esp lo ra to r i p o t r e b b e r e n d e r e a l l 'Ese rc i to ed al 
Paese , in un non lon tano avven i r e ». 

P e r la Sede Cen t r a l e : f° 0. Colombo. 
Non è senza un senso di dolorosa meraviglia chi 

noi abbiamo letto il mònito del prof. Colombo ri-
volto ai giovani esploratori italiani. 

Conveniamo con lui che in una circolare iti erna 
di servizio si potesse anche nella forma suesposta 
fare conoscere il pensiero della Sede Centrale ai 
dirigenti delle singole Sezioni, ma ohe proprio a 
mezzo dell' Agenz ia S te fan i si dovesse far rilevar« 
al gran pubblico italiano le scappatelle di una 
cinquantina al massimo di ragazzi su migliaia t 
migliaia di iscritti al Corpo, e che ad essi do-
vesse fare risalire la causa di un diniego del Co-
mando dello Stato Maggiore, ci pare tutto aìi un 
po' molto eccessivo. 

In brevi parole, l'Unte direttivo del Corpo Hip fo-
ratori avrebbe scelto il mezzo più efficace pei dart 

S P O R T S M E N I». 
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Un monito eccessivo ed inopportuno 
L a Sede C e n t r a l e del Corpo naz iona le de i Gio-

van i Esp lo ra to r i h a inv ia to al le Sezioni i t a l i a n e 
la s e g u e n t e n o t a : 

« Da q u a n d o è cominc ia t a !a nos t r a g u e r r a col-
l ' A u s t r i a , un i r r e f r e n a b i l e des ider io di p a r t e c i p a r e 
in q u a l c h e modo a l l ' e p o p e a naz iona le ha invaso 
t u t t e le n o s t r e Sezioni. L a n o s t r a g i o v e n t ù in e tà 
d i p o r t a r e le a rmi — semplic i e sp lo ra to r i od uf-
ficiali — è p a r t i t a vo lon ta r ia , fin dai p r imi g iorni 
p e r il f r on t e . 

I r i m a s t i f r e m o n o di n o n pote r l i seguire , e 
d à n n o t u t t a l ' e s u b e r a n z a del la loro i m m a t u r a 
giovinezza agl i sva r i a t i servizi de l l 'o rganizzaz ione 
civi le , in a t t e s a che l ' a u t o r i t à mi l i t a r e li utilizzi 
in qua lche serviz io aus i l i a r io de l l ' e se rc i to . 

Solo qua lche impaz ien te , sordo a l l e esor taz ioni 
de i capi , non ha compreso come ora p iù che mai , 
la v i r t ù p iù prez iosa sia la disciplina: e, s eguendo 
il p rop r io impu l so pe r sona le — r ip rovevo le , pe r 
q u a n t o nobi le e generoso — ha a b b a n d o n a t o na-
s c o s t a m e n t e la Sezione e la f amig l i a , pe r fugg i r e 
ve r so la zona d i g u e r r a . 

E cominc ia rono nei g iornal i le not iz ie e le cor-
r i s p o n d e n z e da l campo , n a r r a n t i le a r d i t e f u g h e 
e le prodezze dei Giovani Esp lo ra to r i al f r o n t e ; 
ed ogni na r r az ione e r a di s t imolo a n u o v e f u g h e 
ed a nuov i f e r m e n t i . 

S e n o n c h è la magg io r p a r t e del le cose n a r r a t e 
da i g iorna l i e r a n o i n e s a t t e od e sage ra t e , od a n c h e 
il f r u t t o de l l a f a n t a s i a de l n a r r a t o r e . 

Se qua lche ufficiale infer iore , ai Comand i di 
t a p p a o negl i o s p e d a ' e t t i d a campo, ha b e n e ac-
col to i f u g g i t i v i e n e ha p o t u t o app rezza re gli 
in te l l igen t i e ze lan t i servig i , il Comando S u p r e m o 
n o n h a ma i i nco ragg i a to — checché a b b i a c r e d u t o 
di a f f e r m a r e in u n g r a n d e g iorna le nn corr i spon-
d e n t e da l campo — q u e s t e isola te p ro f f e r t e d i 
i r r ego la r i m i n o r e n n i i n t rodo t t i s i f r a le t r u p p e con 
ogni so r t a d i s o t t e r f u g i ; n e f u anzi seccato, e li 
h a f a t t i ogni vo l ta r i m p a t r i a r e dai rea l i carabi-
n ie r i . 

E ne è v e n u t o u n g r a v e d a n n o al la I s t i tuz ione 
i n t i e r a . E r a n o s t a t e in iz ia te a t t i ve p r a t i c h e f r a 
la Sede Cen t r a l e e l ' A u t o r i t à s u p r e m a mi l i ta re , 
a l lo scopo di u t i l izzare q u a l c h e migl ia io di esplo-
r a t o r i — f ra i p i ù d i sc ip l ina t i ed i p iù a d a t t i 
fisicamente — in servizi aus i l ia r i nel le r e t r o v i e ; 
e s e m b r a v a poters i s p e r a r e che, f r a q u a l c h e t e m p o , 
de l le s q u a d r e di esplora tor i , scel t i f r a i migl ior i 

di t u t t e le Sezioni, a v r e b b e r o p o t u t o sos t i tu i re , 
ne l l e zone r e t r o s t a n t i al f ron te , a l t r e t t a n t i soldat i 
del la t e r r i to r ia le , man m a n o che ques t i fossero 
m a n d a t i a l la ba t t ag l i a . 

Ma dopo le scappa te l l e di codesti facili eroi , 
non a b b a s t a n z a s e v e r a m e n t e r e d a i g n i t i dai dir i-
gen t i del le Sezioni, il Comando S u p r e m o dello 
Ese rc i to h a r ec i s amen te d ich ia ra to al nos t ro Com-
missar io genera le che, non solo f a r à t r a d u r r e da i 
ca rab in ie r i ogni n u o v o fugg i t ivo ind i sc ip l ina to 
che t e n t e r à i n t rodu r s i f r a i soldat i ne l la zona di 
g u e r r a , ma non ut i l izzerà in ne s sun modo le 
s q u a d r e di Giovani Esp lo ra to r i organizzat i , fin 
t a n t o -che essi non a b b i a n o da to p r o v a col le t t iva 
e s ingola re di essere ef f icacemente a l lena t i a l le dif-
ficili v i r tù del la d i sc ip l ina e del la subord inaz ione . 

Chi non si a d a t t a ad u b b i d i r e a l la consegna, 
ed a b b a n d o n a v a l o n t a r i a m e n t e il suo posto ne i 
servizi civili de l la p rop r i a Sezione, n o n dà nep-
p u r e a f f idamento che saprà essere fede le alla con-
segna nel la per icolosa zona di g u e r r a . 



L'esercito romeno. — A destra e a s inis tra: il soldato di fanteria. Nel centro: le cucine da campo. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

Ufficiale rumeno al telefono da campo. (Fot. Argua - reportage). 

guardo, ma nessun ordine, nessuna decisione si 
prendeva e si impartivi da Boma. Siamo ai primi 
giorni di agosto e finalmente il prof. Colombo fa 
sapere di essere stato al fronte, di avere avvici-
nato le massime autorità dell'Esercito. 

Conseguenza di tutto ciò, dopo tre mesi di attesa, 
è stato il mònito sopra stampato. 

Sorpresa e delusione al tempo stesso suonarono 
le parole del commissario generale. 

Noi, che da un ventennio militiamo fra i giovani 
d'Italia e prendiamo parte attiva a tutte le grandi 
organizzazioni di quel programmai educativo che 
tende a renderli forti e sani, e che possiamo affer-
mare, come il prof. Colombo, di appartenere a 
quella schiera di uomini che dello scout ismo si 
sono ormai fatta una missione della loro esistenza, 
non esitiamo ad affermare che il mònito è riuscito 
inopportuno, troppo eccessivo e forse anche dan-
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la massima pubblicità a cosa che in ultima analisi 
ti traduce in una forma negativa di organizzazione. 
Da circa tre mesi infatti sono aperte le ostilità 
dell'Italia con l'Austria e l'offerta replicatamele 
presentata dai dirigenti delle singole Sezioni al 
Co nmissariato centrale non ha avuto seguito. 

il commissario prof. Colombo, in un articolo 
infierito nella rivista del Corpo : Sii p repa ra to , il 
1° ¡ ¡ugno (rileviamo la data) così scriveva: 

<> Gli Esplorator i i ta l iani , i più grandi , a v r a n n o 
anch'essi — r i t en i amo — la soddisfazione d i pre-
stare qualche servizio ausi l iar io sot to gli ordini 
dello Autor i tà mi l i ta r i ; e ce r t amente , se la chia-
mala non è ancora venu ta , il r i t a rdo non d i p e n d e 
dalla nostra Sede cent ra le . 

« Sono i Po te r i del lo Sta to che g iudicano del la 
opportunità di se rv i r s i de l l 'opera nos t ra , e del 
momento in cui d e b b a n o chiamarci . Noi — già da 
molti mesi. — ci s iamo messi a disposi-
zione del Governo, ed alla p r i m a chia-
mata, accorreremo senza d i scu te re ». 

Un altro mese è trascorso; siamo al 
1" luglio, ed il prof. Colombo, che nulla ha 
potuto concludere col Governo, ricordando 

nuove scappatelle di alcuni giovani al 
fronte, nel nuovo fascicolo del Sii p r epa ra to 
scrive, sotto il titolo « Nobili impazienze ! !.'»: 

* I Capi de l l 'Ese rc i to — p u r rimanendo 
e « . m i mossi della s impat ica scappate l la — rin-
vi no ogni vol ta codest i i m m a t u r i vo lon ta r i 
alle loro f amig l i e ; non senza far loro com-
pi' ndere che — non l ' ope ra ind iv idua le di 
giovinetti insofferent i di f r eno p u ò essere 
utile al servizio del la P a t r i a — bensì l ' az ione 
concorde ed un i t a di squadre discipl inate , 
bea organizzate e s av i amen te d i r e t t e da 
ufficiali coscienti del la loro funz ione . 

Si p e r s u a d a n o i Giovani Esp lo ra to r i 
italiani, che ve r rà a n c h e pe r loro il momen to 
di dar prova del le v i r t ù p iù eroiche ; e nes-
suno dub i t a — in I t a l i a — che essi sa-
pranno emula re , ed a n c h e supe ra r e , i Boy 
Scout« delle a l t r e Nazioni ». 

Il prof. Colombo non ha fiducia nell'opera 
individuale di uno scappate l lo . e fin qui ha 
Perfettamente ragione. Ma egli ammette in-
vece la bontà di un'azione concorde ed unita 
di squadre. 

Ebbene, se egli al 1° luglio poteva fare 
luesta affermazione, perchè la sua opera da 
Mora in poi non fu rivolta a suggerire alle 
singole Sezioni un programma pratico di 
preparazione ? Già ch'egli pensava che molto 
Probabilmente accetta sarebbe stata dallo 
Stato Maggiore l'azione collettiva, perchè 
\a Sede Centrale del Corpo non ordinava 
istruzioni atte a preparare delle buone squa-
dre? Quanto sarebbe stato bello vedere ri-
partite nelle zone delle cinque armate al 
fronte (non diciamo nè in prima, nè in 
seconda linea) la rappresentanza dei gio-
vani esploratori, per esempio, del Piemonte, 
della Lombardia, del Veneto, della Liguria, 
dell'Emilia, del Lazio, ecc. 

A ciascuna rappresentanza si poteva asse-
gnare un determinato còmpito da svolgersi 
specialmente presso i singoli comandi. 

Le Sezioni sollecitavano risposte al ri-

noto alla santa causa dello scou t i smo. La 
guerra doveva rappresentare per lo scou t i smo 
un'occasione meravigliosa di vittoria, ed il mònito 
della Sede Centrale rivolto ai giovani ed agli orga-
nizzatori ci lascia dubbiosi oggi sul funzionamento 
dell' organismo direttivo centrale. 

I nostri giovani, che tanto onore rendono di 
questi giorni al Corpo Nazionale degli Esp lo ra to r i , 
gareggiando nell'opera civile di soccorso e di assi-
stenza che si svolge lontana dal fronte, meritavano 
una prova migliore di incoraggiamento. 

Speriamo in ogni modo che, fatto il mònito, la 
Direzione centrale del Corpo Esploratori non voglia 
dimenticare l'opera e la fede dei dirigenti le Se-
zioni ed ottenere quanto non si è raggiunto finora. 

Intanto continuiamo ad allargare le file dei 
nostri giovani ; reclutiamo nuovi elementi e prepa-
riamoli al dovere ed alla disciplina. Troveremo la 

formula di servircene per la Patria e di pre-
miarli a suo tempo. 

GIJSTAYO VERONA. 

Attorno alla guerra 

C o n f e s s i o n i a d e n t i s t r e t t i . 
Il Berliner Tageblatt ha p u b b l i c a t o u n 

resoconto su l la ba t t ag l i a de l l ' I sonzo. Il cor-
r i s p o n d e n t e espone n a t u r a l m e n t e le cose a 
modo suo, seguendo la fa lsar iga dei giornal i 
v iennes i . I n ogni modo , egli non può , a u n 
cer to p u n t o , f a r e a m e n o di r iconoscere il 
valore dei nos t r i soldat i . U n po ' in ritardo, 
se vogliamo, ma s e m p r e in t e m p o per non 
fa re t r o p p o b r u t t a figura... 

« Gli i t a l i an i — dice — si b a t t o n o da va-
loros i : ques to non può essere nega to . Ciò 
va d e t t o spec ia lmen te pe r gli ufficial i . L e 
t r u p p e , in genera le , si sono m o s t r a t e più 
valorose di quanto si credeva ». 

0 megl io di q u a n t o credevano gli unic i e 
ver i figli del p a d r e t e r n o ! 

Auguri b e n e a c c e t t i . 
Un d e p u t a t o a rgen t ino , il s ignor Rogel lo 

Araya , c h i u d e u n a be l l i ss ima le t t e ra f avo -
revole al nos t ro i n t e r v e n t o in g u e r r a con u n 
augur io che non vogl iamo t ra lasc ia re di t r a -
scr ivere p e r c h è r acch iude t u t t i i nos t r i v o t i : 

« Vogl ia Idd io che pe r il m a r e vos t ro 
vadano doman i solo le vos t re navi , e che per 
il m a r e vos t ro risplenda fiammeggiante solo 
la vos t r a band ie ra . 

Voglia Idd io che la l i ngua i t a l iana , dif-
fusa per t u t t e le coste di Da lmaz ia , p o r t i 
anche p iù innanzi la t r ad iz ione l a t ina e la 
bellezza del la vos t ra a r t e . 

Quest i des ider i n o n sono so l t an to i miei ; 
ne l l ' e sp r imer l i p e n s o d i pa r l a r e a nome di 
t u t t o il mio paese ». 

E che sia vero q u a n t o è a f fe rmato in u l -
t imo lo con fe rmano p i e n a m e n t e le bel l i ss ime, 
en tus ias t i che d imos t raz ioni a v v e n u t e a l la 
pa r t enza de i var i i piroscaf i r ecan t i in pa t r i a 
gli i ta l iani r i ch iamat i . 
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La nostra guerra 
Padre Semerla fra i soldati . 

Il caporale motociclista rag. Pierino Perotti , 
gel Parco automobilistico della seconda armata , 
scrive ai paren t i : 

« Vi scrivo ancora sotto l ' impressione in tensa 
provata pocbe ore fa. Andai alla messa del sol-
dato, che si celebrava oggi, in una grande chiesa 
¿i Non vi erano che soldati ed ufficiali essendo 
interdetta l ' en t ra t a ai borghesi. La chiesa era 
zeppa di soldati di ogni arma e di ufficiali : una 
folla di uomini in tenute diverse sulle quali spic-
cavano i vividi colori dei dist intivi svariatissimi. 
Prima di celebrare la Santa Messa salì sul pul-
pito Padre Sómeria, l ' i l lus t re barnabi ta di Col di 
Rodi, e tenne una predica di circostanza in cui la 
nota predominante era l 'affetto per la nostra I tal ia , 
per la santa te r ra nostra x h e più di ogni a l t ra 
lia dir i t to di invocare la protezione del Dio degli 
eserciti. 

« Le patr iot t iche vibrate parole di Padre Se-
nieria scossero l 'animo di tu t t i i soldati che al 
termine della predica scoppiarono in un clamo-
roso evviva. Più che un applauso pareva un urlo 
di guerra. Si celebrò poi una Messa brevissima, 
i cui serventi erano soldati in divisa. Fini ta la 
Messa, la folla, dal l 'a l tare alla porta, si divise 
per lasciare uno s t re t to passaggio a t t raverso il 
ouale stilò t u t to lo Stato Maggiore. Scese pr imo 
gli scalini de l l ' a l ta re il generale Cadorna: a un 
Dietro lo seguiva il sottocapo di Stato Maggiore, 
Porro; veniva loro dietro una folla di generali e 
di ufficiali esteri addet t i militari . Cadorna at t ra-
versò lento la chiesa, fissando negli occhi tu t t i 
i soldati che erano sul suo passaggio. 

« Era pallido ed il suo sguardo fiero e severo: 
ma aveva dei lampi di bontà. Era come lo sguardo 
di un padre che fissa orgoglioso e sicuro i suoi 
figli. Quando lo Stato Maggiore si mosse per 
attraversare la chiesa, l 'organo attaccò con tempo 
largo e solenne l ' i n n o di Mameli e tu t t i i soldati 
lo seguirono in coro. Anch ' io lo cantavo, ed in 
linei momento Cadorna passando mi guardò negli 
occhi. 

« Vi garantisco che provai i più bei moment i 
della mia giovane es is tenza: non so esa t tamente 
quali sent imenti agitassero l 'animo mio, o meglio 
i on li so descrivere. Era commozione, era gioia, 
era orgoglio di sapermi in quel l ' i s tan te soldato 
d'Italia1? Era una ondata di sent imenti che mi 
fecero salire le lacrime agli occhi. Del resto, non 
soltanto io avevo le lacrimo. Vidi molti ufficiali, 

! 

Coi n o s t r i s o l d a t i n e l C a d o r e . — II momento dello spato di un nostro pezzo scudato, 
(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

va d i re t ta al pad re una 
let tera in cui diceva : 

« Perdonatemi , ma co-
sì era mio destino. Più 
non potevo sopportare 
la t roppa pace che nel 
nostro paese regnava ; 
da molto tempo vivevo 
in un 'ans ia febbri le a-
spe t tando le notizie del-
la guerra che venivano 
ricche di episodi glo-
riosi di una vi ta piena 
di avven ture e sacrifici. 
Io non potevo più sop-
por ta re che men t re t u t t i 
davano il loro braccio, 
le loro cure e le loro 
ricchezze per una più 
g rande Italia, restassi 
iner te muta spet tatr ice 
del l ' a l t ru i v i r tù . 

« Dove vado non lo 
so ; se mi vorranno mi 
ascriverò nella Croce 
Rossa, e quel poco che 
mi sarà dato di poter 
f a re lo farò con vero 
spir i to di chi compie un 
sacro dovere ; e se non 
mi accet teranno, qual-
cosaltro farò e mi por-
terò in modo da non 
macchiare il vostro ono-
ra to nome. 

« Non datevi pensiero 
per me che a pe rdermi 
non andrò . 

« Quantunque non sia 
mai uscita da questa 
valle, conosco il mondo; 
di fame pure non mor-
rò ; ho pochi soldi in 

Cannone da 305. (Fot. Lamp). 

tasca, ma della buona gente dapper tu t to ce n ' è . 
Perdonatemi se co l l ' abbandonarv i posso lasciar 
supporre di poco amarvi . No, vi amo, miei cari 
genitori, ed ora più che mai vi s t imo e vi adoro. 
Arrivederci . Forse un giorno r i to rnerò a chieder-
vi quella pace che oggi disprezzai. E se non 
dovessi più to rnare r ivolgete una prece per me ». 

D e t t i .regali . 

La Regina Margher i ta ha is t i tu i to un ospedale 
della Croce Rossa nella palazzina di via Buon-
compagni. Sopra ogni porta, in ogni stanza, sono 
scr i t t i a mo' di epigrafi mott i e sentenze de t t a t i 
dalla stessa Regina Madre. Eccone alcuni : 

« 0 Pa t r i a nostra , sei degna di t u t t o l ' amore 
dei tuoi figli. Guardal i a rmat i per il tuo onore e 
per la tua difesa e sii orgogliosa di loro perchè 
ne hai bene il dir i t to. 

« 0 amore di Pat r ia ! sacro bello ardent iss imo 
amore, t u r end i facile ogni sacrificio, fai soppor-
ta re ogni sofferenza, colmi ogni dolore. Felice l ' a -
n ima che t u t t a da te è invasa. 

« I pericoli si presentano da ogni p a r t e formi-
dabili quali nembi , ma il soldato nost ro guarda 
la stella d ' I t a l i a che br i l la sul cielo, e r imane 
sereno, impavido, f ra lo scatenarsi della tempesta . 

« 0 soldati d ' I ta l ia : la luce che i r rad ia dalle 
vostre gloriose ferite i l lumini ogni cuore italiano. 
Ogni stilla di sangue versato per la Pa t r i a si 
cambi in gemma preziosa per adorna rne il serto. 

« L 'onora ta divisa del soldato i ta l iano non ri-
copre solo dei pet t i p ront i a ogni difesa, ma p u r e 
dei cuori che sono decisi a ogni p iù ut i le sacrificio. 

« L ' I t a l i a si è desta per la guerra ; ma l 'Eser-
cito, la migliore Italia, s tava sempre vegl iando e 
guardando verso i confini della Pa t r i a . 

« Benedetti i soldati d ' I t a l i a ! Il loro sereno 
eroismo ha fa t to d iven ta r rea l tà il sogno dei secoli. 

« Passa la bandie ra ! Salutatela t u t t i voi che 
ave t e la fo r tuna di vederla, e ricordatevi che in 
lei sono raccolte t u t t e le anime che hanno dato 
alla Pa t r i a t u t t a la sua grandezza. 

I c a n n o n i d e l l a n o s t r a a r t i g l i e r i a . — Grossi cannoni da 149 che attendono il loro turno p'r essere portati dove 
si combatte. (Fot Argns - lastre Cappelli). 

Donne eroiche. 
La giovinetta diciot-

tenne Anne t ta Tedeschi, 
figliasi sindaco di Anzola 
d'Ossola, che lasciò la 
casa il 1° agosto per ignota 
destinazione, il giorno 
stesso della par tenza ave-

gravi , imponenti , che sten-
tavano a t r a t t ene re il 
pianto, e molti a l t r i ne 
vidi che piangevano li-
beramente. . . ». 
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Copertura Tipo " STELLA EXTRA „ garantita per 10 mesi 
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